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SENELCASTDELFILMHAIUNAPOP-STARDELCALIBRO
DIGIANNIMORANDIHAIGIÀCATTURATOL’ATTENZIONE
EL’AFFETTODELPUBBLICO.Resta da conquistare la
giuria del Festival, ed è questa a nostro giudizio
l’impresa più difficile per il regista Edoardo Gab-
briellini e il suo Padroni di casa, presentato ieri in
concorso, a Locarno. La sera prima, sul palco del-
la Piazza Grande il direttore del Festival, Olivier
Pére, ha presentato al pubblico ammassato
nell’immensa sala svizzera all’aperto, nonostante
la pioggia torrenziale, i suoi ospiti italiani: Ornel-

la Muti, sempre bellissima, che ha ricevuto un
Premio speciale e l’unico film italiano del Concor-
so Internazionale, targato Rai Cinema.

II pubblico ha invocato a gran voce Gianni Mo-
randi, ritornato sul set dopo 42 anni, e presente
sul palco assieme a Valerio Mastandrea, Elio Ger-
mano, Valeria Bruni Tedeschi, la giovanissima
esordiente Francesca Rabbi e il regista Edoardo
Gabbriellini. Per magia sul palco si è materializza-
ta una chitarra e il Gianni nazionale non si è fatto
pregare. Morandi ha ringraziato a modo suo gli
spettatori che a centinaia erano in platea sfidan-
do il diluvio che si era abbattuto sulla cittadina
elvetica, intonando un appropriatissimo «Scende
la pioggia, ma che fa…», ovviamente accolto da
applausi a raffica. Poi, il popolare cantante bolo-
gnese ha dedicato allo spazio all’aperto di Locar-
no un grande successo di Lucio Dalla, PiazzaGran-
de. Per finire, non poteva mancare il suo inno per-
sonale C’era un ragazzo…

Anche sullo schermo Morandi ha convinto, nel-
la parte del grande cantante Fausto Mieli ritirato-
si nella natura stordente dell’appennino to-

sco-emiliano per restare vicino alla moglie (Vale-
ria Bruni Tedeschi), condannata da un ictus sulla
sedia rotelle. Per contribuire a lanciare turistica-
mente la zona, Mieli si prepara a tenere un con-
certo dopo circa 10 anni di stop.

«Dopo 42 anni dal film di Pietro Germi Lecasta-
gne sono buone, mi è piaciuto molto ritornare al
Cinema – ha commentato Gianni Morandi -. Il li-
vello della produzione, della regia e del cast, mi
ha fatto sentire protetto e, poi, c’erano le belle
canzoni che Cesare Cremonini ha scritto per me.
Il personaggio è all’opposto di quanto ho fatto io
in questi anni. Credo di averlo reso credibile con
la mia faccia e i miei modi: Fausto è un tipo affabi-
le e sorridente, anche se , poi, scivolerà nel cini-
smo e nella malvagità».

I«FORESTIERI»
Padronidi Casa sviluppa le tensioni crescenti della
piccola comunità montana dove è assoluta l’intol-
leranza verso gli estranei. “Questo paesino remo-
to di montagna - ha spiegato il regista Edoardo
Gabbriellini (B.B. e il Cormorano) - per me, è un
ovunque di una storia sulle fragili personalità che
stanno dietro a una facile e rapida esplosione di
violenza, che potrebbe scatenarsi in qualsiasi al-
tro luogo, anche nel mio condominio».

Gabbriellini, però, non è altrettanto convincen-
te sul grande schermo. Il suo «warning» sulla de-
generazione antropologica di chi cresce accumu-
lando sospetti e aggressività verso i «forestieri» è
intriso di cliché vecchiotti, come le atmosfere tor-
ve e ringhiose da Untranquilloweekenddipaura de-
gli anni ’70. A farne le spese sono i piastrellisti
romani Mastandrea e Germano (evidente e conta-
gioso il loro piacere di recitare assieme), spavaldi
e incauti nell’«invasione» di un territorio ostile.

«La violenza che si abbatte sui due operai con-
vocati da Morandi per rifare il pavimento della
terrazza è il risultato di un corto circuito di vita
quotidiana - ha commentato Elio Germano -. Il
pericolo che nasce dalla difficoltà di essere anima-
li sociali, per me, è stato l’attrazione più forte ver-
so questo film».

Tuttoesauritoal Forumdel Festival
delFilmdiLocarno per l’incontrocon
OrnellaMuti. L’attrice favorita di
Ferreri,Risi,Monicelli, ha ricordato il
suodebutto,a 14anni,quando
accompagnò lasorella aun provino
per il film «Lamoglie piùbella» e fu
adocchiatadaDamiani che la volle lei
per la partediFranca Viola. «Ho scelto
sempre i film chemi sarebbepiaciuto
vedereda spettatrice– haspiegato la
Muti -, sia che fossero film d’autoresia
piùcommerciali».«Lavorare per
“L’ultimadonna”fu un’esperienza
durissima.Ferreri era famoso per le
suestrigliate,voleva ilmassimoda
tutti.Mi soffocava e io non ce la facevo
asopportare lesue punzecchiature.
Così, ametà film smisidi parlargli.Poi,
hocapito l’importanza diquella
lezione.Ho amatomolto Ferreri, con
luigiraialtri duefilm».
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I violenti
padronidicasa
L’unico film italianoaLocarno
èunastoriadi intolleranza
GianniMorandiè lastar
del lavorodiGabbriellini
Conlui recitanoValerio
Mastandrea,ElioGermano
eValeriaBruniTedeschi
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Unfotogrammada«Padroni dicasa», unicofilm
italiano inconcorsoal FestivaldiLocarno

«Ferrerieratanto
severochesmisi
di rivolgergli la parola»

BIENNALETEATRO

ARonconi il Leone
d’oroallacarriera
● Il regista, scenografoe attoreLuca
Ronconi,69anni, riceverà oggi aVenezia
il Leoned'oro alla carriera.Lacerimonia
avrà luogonella Sala delleColonne diCà
Giustinianesarà Paolo Baratta,
presidentedella BiennalediVeneziaa
premiareRonconi nell'ambito del
Laboratorio InternazionaledelTeatro.
ProprioaVenezia, dadirettoredei Settori
TeatroeMusica, il regista aveva lanciato,
ametàanni 70, quellapratica
laboratorialedivenutaun metodo
efficacissimodi lavoro. Finoal 13agosto,
infatti, atelierdi regia, drammaturgia,
recitazione,coreografia con imaestri
dellascena internazionale - lo stesso
Ronconi,DeclanDonnellan, Claudio
Tolcachir,GabrielaCarrizo/PeepingTom,
NeilLaBute- si alternerannoa residenze
digiovani compagnie, impegnate in un
lavoroautonomo.

FUMETTI
Unacollana
perricordareBonelli
● Aun annodalla mortedi Sergio
Bonelli, il 26settembre 2011, l'editore,
autoree sceneggiatore chehareso
popolare il fumetto italiano
d'avventura,viene celebratodaRizzoli
Lizardcon la collana«Gli archivi
Bonelli»dedicataalle suestoriepiù
bellee ai personaggipiù amati,daTex a
ZagoraMister No. Ilprimovolume
cartonato(26euro), che usciràper
l'anniversario,propone alcuniepisodi,
scrittie sceneggiati daBonelli, tratti
dalleseriedi successo «Tex -El
muerto»con i disegnidi Galep,«Zagor -
Il re delle aquile»con i disegnidi
GallienoFerri e«Mister No-L'uomo
dellaGuyana»,con disegnidi Roberto
Diso.Editoredalle grandi intuizioni,
Bonelli, avevapreso le redini dellacasa
editricedi famiglia verso la fine degli
anniCinquanta.

STREETART

L’arcadiNoè
sbarca«sottoterra»
● AlFestival di street artdi
Wilhelmshaven(in Germania),un
artistaharealizzato un’opera
gigantescaconeffetto ottico
tridimensionale:un fiume quasi
sotterraneo,accessibilegrazie a delle
rampedi scalini,dove siè arenatauna
modernaarca di Noè.Lapittura si
estendesu circamillemetri quadridi
stradae l’effettoè incredibile: le
personecheci passano vicino temono
dicaderci dentro.
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